
AL SERVIZIO DI UNA VECCHIAIA FECONDA  
 
 
Dopo l’anno dedicato alla lotta alla povertà e quello destinato alla promozione del volontariato, 

l’Unione Europea ha posto l’attenzione per questo 2012 al tema dell’ invecchiamento attivo e della 

solidarietà tra le generazioni. Provvidenzialmente l’Europa, attraverso questi temi annuali, ci mette 

nelle condizioni di approfondire argomenti che appartengono al nostro vissuto di Caritas e di farlo 

all’interno di un orizzonte internazionale, consapevoli che ormai non si potrà più affrontare alcuna 

questione sociale senza allargare il nostro sguardo oltre confine. 

Da sempre Caritas Ambrosiana ha fatto del mondo degli anziani una sua “area di bisogno” con 

l’idea che “il compito di ciascuno di noi, di fronte alla vecchiaia che incalza, non è prevederla bensì 

prepararla” (E. Bianchi). Non ci occupiamo di invecchiamento anzitutto con gli occhi di enti che 

gestiscono strutture in convenzione con il pubblico. Lo facciamo piuttosto preoccupati di diffondere 

all’interno delle nostre comunità cristiane sensibilità, attenzione e fantasia. 

Questione tanto più urgente quanto l’aumentare dell’età media delle nostre popolazioni. Non ci 

sono dubbi che mai come in questa stagione l’aspettativa di anni di vita sia cresciuta. L’assenza di 

guerre, i progressi della medicina e della tecnologia, il miglioramento delle condizioni di vita delle 

persone, hanno posto le premesse per un significativo aumento della popolazione anziana. Con 

alcune impegnative conseguenze: la tendenza a posticipare l’età della pensione e il graduale ridursi 

dei servizi del welfare. Conseguenze che possiamo però leggere anche in termini ambivalenti. Se 

consideriamo le positività notiamo che la situazione che viviamo ci permette di continuare a 

riconoscere il ruolo sociale degli anziani, chiamati a permanere nel circuito produttivo, ma anche 

chiamati a sostenere tutta una serie di compiti di cura familiare (vedi il ruolo ormai insostituibile dei 

nonni). Su fronte delle negatività non possiamo ignorare come questo supplemento di impegni che 

cominciano a gravare sul mondo degli anziani porti ad una loro sempre maggiore indisponibilità in 

tutti quei servizi parrocchiali che per decenni hanno sostenuto (catechismo, liturgia, carità, ...).  

Le comunità cristiane dovranno rivedere alcune delle loro scelte, ma più in generale verremo 

provocati ad un cambiamento culturale che, ad esempio, porti a riconoscere come normale che la 

cura e la compagnia dei nonni non sia necessariamente attribuita solo al ruolo delle “badanti”, ma 

che possa un po’ gravare anche sulle spalle dei nipoti che forse non si sentono quasi mai invitati ad 

andare a “trovare la nonna”. A questo proposito qualcuno sostiene che la favola di Cappuccetto 

Rosso andrebbe probabilmente riscritta dal momento che non incontrerebbe il lupo, ma solo perchè 

non più chiamata ad andare “dalla nonna malata”... 

Così come andrebbe rivitalizzata – anche qui sul piano culturale attraverso adeguate campagne 

mediatiche - la logica del buon vicinato, trovando il coraggio di sostenere che la solidarietà, la 

vicinanza e la gratuità del dono di sé non acquisiscono valore solo quando rivestono le forme 

organizzate del volontariato, ma anche, e forse soprattutto, quando assumono il valore della 

restituzione di ciò che si è ricevuto, di un’interdipendenza tra persone e tra generazioni che 

costituisce le comunità e la società intera. 

Ma parlare di buon vicinato significa pensare ad un nuovo modo di sostenersi tra persone e tra 

famiglie, per scoprire che le persone e le famiglie tante volte riescono a trovare risposte belle anche 

in quelle situazioni di non autosufficienza e di pesantezza che l’accudimento di persone anziane 

porta con sè. Talvolta basta proprio poco per creare occasioni di confronto, di condivisione delle 

fatiche, di socializzazione dei modi di operare tra coloro che si occupano di anziani non 

autosufficienti capaci di dare respiro e coraggio. Così come basta poco a far nascere gruppi di auto-

mutuo aiuto capaci di mettere in relazione le persone di età diverse con l’obiettivo non solo di 

sostenere la vita nell’età della vecchiaia, ma anche di far emergere la ricchezza della vita, malgrado 

la vecchiaia... 

Certo, abbiamo coscienza che spesso l’età anziana e la vecchiaia sono spesso cariche di problemi, 

paure, sofferenze, morte. Malgrado questo, ci consola il libro dei Salmi quando ci ricorda che 



“…nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno verdi e rigogliosi, …”(Sal 92). È a favore di 

questa inaspettata fioritura che come Caritas e come comunità cristiana continuiamo ad operare. 

 

Don Roberto Davanzo 



ANZIANITÀ E PROSPETTIVE DI BENESSERE 

È possibile invecchiare in modo consapevole e attivo? 

 
 

È questo il titolo del convegno promosso dalla Caritas Ambrosiana in occasione dell’Anno Europeo 

dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni, già ampiamente richiamato 

nell’editoriale.  

Questi gli obiettivi del convegno: 

 

- promuovere una immagine positiva della vecchiaia, come momento fondamentale per la 

crescita personale e come contributo sostanziale alla solidità e qualità di vita di tutta la 

comunità; 

- favorire la comprensione personale e comunitaria della necessità di una preparazione 

personale ad una vecchiaia vissuta in modo consapevole e generoso; 

- diffondere buone informazioni sull’utilità di migliori stili di vita e dei pericoli dei 

modelli giovanilistici o orientati al consumo; 

- promuovere misure e modelli organizzativi che favoriscano la vita attiva, la 

partecipazione dei più anziani e il sostegno concreto alla vita quotidiana nella propria 

casa e nella propria comunità. 

 

Il convegno avrà luogo il 15 giugno 2012 dalle ore 9,00 alle ore 13,00 

presso la sede della Caritas Ambrosiana  

Via s. Bernardino, 4 

Milano 

 

Per informazioni: 

Caritas Ambrosiana 

Area Anziani 

Tel. 02/76037263 

e-mail: anziani@caritasambrosiana.it 

 

 

mailto:anziani@caritasambrosiana.it


 

SABATO 12 MAGGIO 2012 –  

RACCOLTA DIOCESANA INDUMENTI USATI 

“GIOVANI E LAVORO” 

 

I proventi della raccolta andranno a finanziare un progetto diocesano rivolto a giovani lavoratori.  

Come consuetudine, per approfondire il tema prescelto è stato anche predisposto un sussidio 

formativo.  

 

GIOVANI E LAVORO 
Prezzo: 1,50 euro 

Il testo non pretende certo di esaurire o scandagliare in modo approfondito un tema tanto vasto e 

complesso come quello del lavoro e soprattutto del lavoro in riferimento ai giovani: piuttosto vuol 

essere un’opportunità per iniziare a “balbettare” qualcosa in proposito.  

Come precisato nella presentazione, data la vastità e la complessità del tema si è ritenuto opportuno 

coinvolgere quanti, a vario titolo, si occupano dell’argomento.  

Dopo l’introduzione di don Roberto il testo risulta così composto: 

- un primo contributo proposto dall’Area lavoro di Caritas Ambrosiana in cui si cerca di fare 

il punto sulla situazione odierna, presentando anche alcune tipologie di lavoro; 

- una riflessione offerta da due docenti dell’Università Cattolica di Milano; 

- una riflessione di due volontari del Fondo Famiglia Lavoro, formulata proprio a partire dalla 

loro esperienza; 

- un contributo dal mondo della cooperazione; 

- lo sguardo della pastorale. 

Al termine viene offerta una breve bibliografia. 

Il testo non risulta uniforme nel linguaggio e nell’esposizione: proprio questo manifesta la ricchezza 

e la particolarità di questo sussidio che ci auguriamo possa diventare l’occasione per promuovere 

incontri, dibattiti, approfondimenti all’interno delle nostre comunità ecclesiali.    

 
Per informazioni: 

Caritas Ambrosiana 

Ufficio Documentazione 

Via San Bernardino, 4 - Milano 

Orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

Tel. 02/76.037.283 

E-mail: documentazione@caritasambrosiana.it 

 
 
 

 

mailto:documentazione.ambrosiana@caritas.it


FARE DEL BENE CON UNA PENNA: 

IL 5 PER MILLE PER LA CARITAS AMBROSIANA 
 

Anche con la dichiarazione dei redditi di quest’anno c’è la possibilità di destinare il cinque per 

mille dell’IRPEF alla Caritas Ambrosiana. Scegliere la Caritas Ambrosiana come destinataria del 

tuo cinque per mille è importante per poter sostenere tutti i poveri, senza fare distinzioni, senza 

discriminare tra i diversi bisogni e le diverse povertà, vuol dire sostenere la promozione di progetti 

in numerosi ambiti di intervento: anziani, carcere, grave emarginazione, minori, disabili, stranieri, 

famiglia, emergenze nazionali e internazionali e progetti di sviluppo nel Sud del mondo. 

(inserire qui fac simile pagina 730) 

 

Non presenti la dichiarazione dei redditi? 

Nel caso si debba presentare solo il modello CUD, e non il modello 730 o il modello Unico, per 

comunicare la scelta è sufficiente consegnare il modello (contenuto nel CUD) firmato e compilato 

con il proprio codice fiscale e inserito in una busta chiusa su cui è necessario scrivere «Scelta per la 

destinazione del 5 per mille dell'IRPEF», entro lo stesso termine di scadenza previsto per la 

presentazione della dichiarazione dei redditi: 

- in banca o in posta (servizio gratuito) 

- a un intermediario autorizzato abilitato alla trasmissione telematica (es. CAF, commercialista, 

etc). Questi deve rilasciare, anche se non richiesta, ricevuta attestante l’impegno a trasmettere le 

 scelte. 

 

(inserire qui fac simile Cud) 



INCONTRI DI FINE ANNO CON I RESPONSABILI DECANALI CARITAS   

 

Zona I 

Lunedì 18 giugno 2012  

Dalle ore 18.30  

c/o Caritas Ambrosiana 

Via S. Bernardino, 4 - Milano 

Zona II 

Giovedì 14 giugno 2012 

Dalle ore 18.30  

c/o Cripta Chiesa SS.Pietro e Paolo 

Via Petracchi, 4 - Masnago Varese 

Zona III  

Martedì 19 giugno 2012 

Dalle ore 18.00  

c/o Sala Dugnani 

Via Mascari - Lecco 

Zona IV 

Martedì 3 luglio 2012  

Dalle ore 18.30  

c/o Oratorio S.Giovanni Bosco  

Piazza XXI Luglio 

Robecco Sul Naviglio 

Zona V 

Lunedì 2 luglio 2012  

Dalle ore 18.00  

c/o Istituto Artigianelli  

Via Magenta 4 - Monza 

Zona VI 

Martedì 12 giugno 2012 

Dalle ore 18.30  

c/o Parr. S.Carlo 

S. Giuliano Milanese 

Zona VII  

Giovedì 21 giugno 2012  

Dalle ore 18.30  

c/o Salone Chiesa Madonna di Lourdes 

Via Tevere 7 – Sesto S.Giovanni 

 



APPUNTAMENTI 
 

 

CORSO DI FORMAZIONE BASE 

“Il Centro di Ascolto Caritas” 

Il corso rientra nelle SDOP (Scuole Diocesane Operatori Pastorali) ed è rivolto a gruppi che 

intendono costituire un Centro di Ascolto o avviare un percorso di verifica nell’ambito del Centro di 

Ascolto in cui operano, a persone interessate ad un possibile inserimento operativo in un Centro di 

Ascolto. 

 

DECANATO DI AZZATE 

Prosegue il corso nelle seguenti date: 

mercoledì 2 – 9 e 16 maggio dalle ore 21.00 alle ore 23.00 circa. 

Sede: Parrocchia S.Maria Nascente 

Sala Bianca (accanto al cinema Castellani) 

Via Vittorio Veneto ang. Via Acquadro 

Azzate 

Per informazioni e iscrizioni:  

Centro di Ascolto “Il chicco” 

Tel. 333-7670623 

e-mail: fiora.orlandi@virgilio.it 

Rita Lucarelli 

Tel. 0332-455091 

e-mail: rita.lucarelli2@gmail.com 

 
 

 

CANTIERI DELLA SOLIDARIETA’ 
Campi di lavoro (dai 10 ai 25 giorni tra luglio e agosto) rivolti ai giovani dai 18 ai 30 anni in Italia, 

Europa, America Latina, Medio Oriente, Africa e Asia. 

Quanti sono interessati devono compilare la scheda on line che si trova all’indirizzo: 

www.caritas.it/cantieri per poter partecipare a uno dei momenti informativi.   

 

Questi gli incontri in programma: 

- giovedì 3 maggio, dalle ore 12.00 alle ore 13.00 

- martedì 15 maggio dalle ore 18.00 alle ore 19.00 

 

Tutti gli incontri si terranno presso la sede della Caritas Ambrosiana, in Via S. Bernardino, 4 a 

Milano. 

 

Per ulteriori informazioni 

Sportello Volontariato  Via S. Antonio 5 - Milano  

Tel. 02/58391386 Fax 02/76021676 

www.caritas.it/cantieri 
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ZONA DI MONZA 
Terza edizione della Fiera dell’Altra Economia  

“Il futuro è già presente” 

Vimercate 12 e 13 maggio 2012 

Per info: 

www.fieraaltraeconomia.org 

 

Convegno 
Prostitu(i)te. Uomini, donne e le catene invisibili dello sfruttamento sessuale. 

9 maggio 2012 – ore 9.00 – 16.00 

Durante il convegno verrà presentata la ricerca: “Catene invisibili. Strumenti e dati per 

comprendere la prostituzione straniera e promuovere percorsi emancipativi”, e alcuni operatori con 

una pluriennale esperienza nell’aiuto alle persone vittime di tratta si interrogheranno sul proprio 

percorso professionale.   

Questa sarà l’occasione anche per un confronto su un aspetto spesso oscuro e poco approfondito ma 

assolutamente rilevante: la figura del cliente della prostituzione, che con il suo comportamento 

alimenta l’offerta di prestazioni sessuali a pagamento. 

La giornata si chiuderà con una rappresentazione teatrale che intende restituire frammenti della vita 

che le donne conducono sulla strada. 

Sede del convegno: Auditorium dell'Università Bicocca, U12 - Via Vizzola, 5 – Milano 

Per informazione e iscrizioni:  

Caritas Ambrosiana 

Area Tratta e Prostituzione 

Tel. 02.76037353  

E-mail: donne@caritasambrosiana.it 

 

 

 

Invitiamo a visitare il nostro sito: www.caritas.it. 

In particolare entrando nell’area Caritas e territorio (www.caritas.it/13) si possono trovare non solo 

informazioni ma anche documenti utili per il proprio compito pastorale: è poi consultabile un’area 

testi dove, oltre ai sussidi di formazione e ad alcuni testi del magistero, si può anche consultare 

l’inserto Farsi Prossimo pubblicato sulla rivista “Il Segno”, di questo mese e dei mesi dell’ultimo 

anno. 

 

 

 

I responsabili parrocchiali sono invitati a farsi promotori di queste iniziative, diocesane o 

territoriali, nei confronti di coloro che possono essere interessati e che potrebbero ricevere un 

sostegno rispetto al loro impegno di volontariato.  
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